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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

N. 137       del   8.4.2004 
 

O G G E T T O 
 
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Trani – Decreto di citazione a giudizio nell’ambito 
del procedimento penale per false attestazioni su emissioni rumori esercizio pubblico – Comune 
persona offesa. 
 
 
 

L’anno duemilaquattro, il giorno otto del mese di aprile nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

Sig.  MINERVINI  Tommaso  -  SINDACO   - Presente 

Dott.  MAGARELLI   Mauro G.ppe  - ASSESSORE  - Presente 

Sig. VISAGGIO   Francesco   - ASSESSORE  - Presente 

Dott. BRATTOLI   Mauro   - ASSESSORE - Assente 

Avv.  UVA   Pietro   - ASSESSORE - Presente 

Dott. ANCONA  Antonio  - ASSESSORE - Assente 

Dott. TAMMACCO  Saverio  - ASSESSORE - Assente 

Sig.   SOLIMINI  Maurizio  - ASSESSORE - Presente 

Dott. MEZZINA   Maria   - ASSESSORE - Assente 

Sig. NAPPI   Francesco S.  - ASSESSORE - Presente 

 

Presiede: Tommaso Minervini – Sindaco 
 
Vi è l’assistenza del Segretario Generale Suppl., dott. Vincenzo De Michele. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



Pubblicata il 16.4.2004 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 
- Il Pubblico Ministero presso il Tribunale di Trani, concluse le indagini preliminari relative al 

procedimento penale n.5003/00 mod.21 nei confronti di F.V. e A.P., con decreto di citazione a 
giudizio (Art.550-552 cpp) notificato a questo Ente (parte offesa) in data 12 giugno 2003 con 
prot. n.26542, ha disposto la citazione degli imputati davanti al Giudice Monocratico di Trani 
Sez. Distaccata di Molfetta per il giorno 27 aprile 2004 per rispondere: 

- A) del reato di p. e p. dagli artt. 110 e 483 c.p. per avere, in concorso tra loro, il primo in qualità 
di diretto interessato, il secondo in qualità di ingegnere incaricato di redigere la relazione 
tecnica indicata in seguito, attestato falsamente nella relazione tecnica fonometrica sulla 
emissione di rumori da parte del bar “Al Duomo” di Molfetta, presentata al Comune di Molfetta 
al fine di ottenere la Licenza temporanea per pubblico trattenimento che nei pressi del bar sopra 
indicato non vi erano civili abitazioni, circostanze non corrispondenti al vero in quanto nello 
stesso palazzo vi era l’abitazione  di G.S., nonché alcune altre nei pressi; 

- In Molfetta il 14 luglio 2000 
- B) del reato di cui agli artt. 81 e 659, c.p., per avere, in diverse occasioni, disturbato le 

occupazioni ed il riposo delle persone del vicinato, attraverso l’emissione di musica ad alto 
volume ovvero anche attraverso esibizioni di musicisti dal vivo anche in tempo di notte con 
emissione di rumori superiori ai limiti di normale tollerabilità.; 

- In Molfetta fino al 30 luglio 2000”; 
- Vista la relazione del Funzionario Responsabile dell’Unità Autonoma Affari Legali allegata alla 

proposta deliberativa; 
- Ritenuto di non costituirsi parte civile nel procedimento penale di cui sopra; Acquisito il parere 

favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli 
Enti locali, approvato con D. L.vo 18.08.2000 n.267, per quanto di competenza, solo dal 
Responsabile dell’Unità Autonoma AA. LL. per la regolarità tecnica, in quanto sul presente 
provvedimento non ha rilevanza il parere di regolarità contabile; 

- Visto il vigente Statuto Comunale; 
- Visto il T.U. EE.LL. approvato con D.L.vo 18.09.2000 n. 267;  
A voti unanimi resi nei modi e termini di legge,  

DELIBERA 

1) per quanto in narrativa, di non costituirsi parte civile nel procedimento penale n.5003/00 Mod 
21– Procura della Repubblica c/o il Tribunale di Trani – Sez. Distaccata di Molfetta - nei 
confronti di F.V. e A.P., meglio specificato in premessa.  

2) di dare atto che, ai sensi dell’art.9 del Regolamento Comunale approvato con delibera del C.C. 
n.169 del 13.11.1996, responsabile del procedimento è il Dr. Pasquale la Forgia. 

3) di trasmettere la presente deliberazione all’Unità Autonoma Affari Legali per     gli 
adempimenti di competenza.   


